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Ordinanza municipale sui servizi di picchetto e mansioni speciali 

IL MUNICIPIO DI LOSONE 

visto l’art. 71 cpv. 5 del Regolamento organico dei dipendenti del Comune di Losone e delle 

sue aziende comunali del 2 giugno 2004 

d e c r e t a: 

Art. 1 Principio 

La presente ordinanza definisce i servizi di picchetto e le mansioni speciali e ne disciplina le 

modalità e l’ammontare delle indennità. 

Art. 2 Servizi di picchetto 

È considerato servizio di picchetto il tempo, al di fuori del normale orario di lavoro, nel quale 

il lavoratore si tiene pronto per eventuali interventi per eliminare perturbazioni, soccorrere in 

situazioni d'emergenza, effettuare turni di controllo o far fronte ad eventuali pericoli o disagi 

(ad esempio il servizio per il gelo - spargimento sale, ecc. – per l’acquedotto di Arcegno, per 

la centrale della Energie Rinnovabili Losone SA, altri interventi urgenti sul territorio). 

Art. 3 Mansioni speciali 

1 Sono considerate mansioni speciali: 

 a) il servizio calla neve 

 b) il servizio svolto al sabato presso il centro raccolta rifiuti ingombranti  

 c) il servizio svolto al sabato in occasione di funerali 

 d) il servizio di sepoltura  

 e) il servizio svolto in occasione di votazioni e elezioni il sabato e la domenica 

 f) lo spurgo dei cimiteri. 
2 Per il servizio calla neve (lett. a) svolto al sabato, la domenica, nei giorni festivi o di notte 

valgono le disposizioni stabilite nell’art. 72 ROD. 
3 Le mansioni di cui alle lett. b), c), d), e) e f) non sono considerate come lavoro straordinario. 

Art. 4 Indennità  

1 Per le seguenti mansioni speciali di cui all’art. 3 viene riconosciuta l’indennità oraria pari a 

quella stabilita all’art. 64 ROD: 

 - il servizio svolto al sabato presso il centro raccolta rifiuti ingombranti (lett. b) 

 - il servizio svolto al sabato in occasione di funerali (lett. c) 

 - il servizio di sepoltura svolto al sabato (lett. d) 

 - il servizio svolto in occasione di votazioni e elezioni il sabato e la domenica (lett. e) 
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2 Per il lavoro svolto dagli agenti della Polizia comunale di sabato, domenica, giorni festivi e 

durante gli orari notturni si applicano le disposizioni dell’art. 64.ROD. 

Art. 5 Ammontare delle indennità 

1 Per il servizio di picchetto di cui all’art. 2 sono riconosciute le seguenti indennità (importo 

forfettario): 

 - Fr. 15.— al giorno nei giorni lavorativi ordinari (da lunedì a venerdì), 

 - Fr. 30.— al giorno di sabato, domenica o giorni festivi infrasettimanali. 

 Durante il servizio di picchetto il tempo di lavoro effettuato per un intervento è riconosciuto 

integralmente e va compensato con pari ore di congedo. 
2 Le indennità di cui all’art. 4 sono pari a quelle stabilite agli art. 7 e 8 del R concernente le 

indennità ai dipendenti dello Stato, ossia: 

 - Fr. 5.00 per il lavoro diurno svolto di sabato, domenica o giorni festivi, 

 - Fr. 5.90 per il lavoro notturno. 
 L’indennità per lavoro svolto nei giorni festivi non è cumulabile con l’indennità per lavoro 

notturno, sia regolare che irregolare. 
3 Per le altre mansioni indicate all’art. 3 vengono inoltre riconosciute le seguenti indennità: 

 - per il servizio di sepoltura (lett. d) Fr. 10.— per caso, 

 - per lo spurgo dei cimiteri (lett. f) Fr. 20.— per fossa. 

Art. 6 Versamento delle indennità 

1 Le indennità sono sottoposte dai capi servizio all’avallo dal capo del personale. 
2 Il versamento viene effettuato con lo stipendio mensile. 

Art. 7 Entrata in vigore  

1 Per quanto non contemplato dalla presente ordinanza fa stato il Regolamento organico dei 

dipendenti del Comune e la Legge sul lavoro. 
2 Il controllo del rispetto delle disposizioni della presente Ordinanza spetta al capo servizio, 

risp. al capo del personale. 
3 La presente ordinanza ed entra in vigore il 1. aprile 2021. 

IL MUNICIPIO 

* * * 

Approvata dal Municipio con risoluzione no. 6463 del 6 aprile 2021. 

Pubblicata all’albo comunale a norma degli art. 192 LOC e 44 RALOC dal 12 aprile 

2021 all’11 maggio 2021.  

Durante il periodo di pubblicazione è data facoltà di ricorso al Consiglio di Stato. 


